
CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
UNDICESIMA LEGISLATURA 

MOZIONE  N.  563 

SOSTENERE I COMUNI, LA POPOLAZIONE E LE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE COLPITE DAGLI ALLAGAMENTI ED ESONDAZIONI 
DEL MUSON DEI SASSI E PROCEDERE ALLA REALIZZAZIONE 
DELLE OPERE PER LA DEFINITIVA MESSA IN SICUREZZA DEL 
TERRITORIO 

presentata il 7 agosto 2024 dai Consiglieri Camani, Zanoni, Bigon, Luisetto, 
Montanariello, Zottis, Baldin, Lorenzoni e Ostanel 

Il Consiglio regionale del Veneto 

 PREMESSO che nello scorso mese di maggio il territorio lungo l’asta del 
torrente Muson dei Sassi, in provincia di Padova e di Treviso, ha subito danni 
pesantissimi per le forti piogge che hanno causato la rottura dell’argine a 
Camposampiero (PD) e gli allagamenti del centro di Castelfranco Veneto (TV) e 
di molti altri Comuni. Numerose famiglie e imprese devono ora affrontare ingenti 
spese per il rimediare ai danni patiti; 

 PRESO ATTO che con delibera del Consiglio dei ministri del 3 luglio 
2024 è stato dichiarato “lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi metereologici verificatisi nei giorni dal 15 maggio al 4 giugno 2024 nel 
territorio della città metropolitana di Venezia, delle provincie di Vicenza, di 
Verona, di Padova e di Treviso, del comune di Badia Polesine, in provincia di 
Rovigo e nel territorio in sinistra idrografica del fiume Adige.” Con successivo 
provvedimento il Governo ha nominato Commissario straordinario il Dirigente 
della Regione Veneto Luca Marchesi; 

 RILEVATO che gli eventi meteorologici di fine primavera 2024 hanno 
evidenziato, ancora una volta, la situazione di notevole pericolo che riguarda il 
territorio attraversato dal Muson dei Sassi e affluenti, nonostante negli anni scorsi 
siano stati realizzati interventi importanti ma, alla prova dei fatti, non ancora 
sufficienti. Per questa ragione, in attesa dell'Ordinanza del Capo Dipartimento 
della Protezione Civile, i sindaci di 12 Comuni padovani e 7 Comuni trevigiani, 
con Camposampiero (PD) e Castelfranco Veneto (TV) come capofila, hanno 
inviato una lettera a rappresentanti istituzionali ai vari livelli, in primis al Ministro 
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per la Protezione Civile e al Capo Dipartimento della Protezione Civile, 
chiedendo che nell'ambito della dichiarata emergenza siano assegnate adeguate 
risorse finanziarie a sostegno del tessuto economico, della popolazione colpita e 
per realizzare interventi strutturali che riducano il rischio residuo nelle aree 
territoriali afferenti al Muson dei Sassi e all'Avenale. Infatti, la messa in sicurezza 
di questo sistema idrogeologico necessita di ulteriori urgenti investimenti, per 
l’aumento delle casse di laminazione, il consolidamento di tratti di arginatura e la 
rimozione delle barriere in alveo che rallentano il deflusso delle acque, 
aumentando la pressione sugli argini; 

tutto ciò premesso, 

impegna la Giunta regionale 

ad attivarsi presso il Governo affinché al Commissario Straordinario siano 
garantite le risorse necessarie per l'accoglimento delle istanze sopra esposte e la 
definitiva messa in sicurezza della popolazione, delle attività economiche e del 
territorio dei Comuni afferenti al sistema idrogeologico del Muson dei Sassi. 


